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Comunicato stampa 

ANPI provinciale Varese è solidale con i vertici della Questura di Varese a seguito del vergognoso attacco da 

parte di un gruppo di estrema destra. 

 

ANPI provinciale si associa al Sindaco di Varese, al Presidente del Consiglio Comunale di Varese e al 

Segretario Generale della CGIL di Varese nel condannare gli attacchi contenuti nel delirante comunicato di 

un gruppo di chiaro stampo nazifascista, relativi all'operato delle forze dell’ordine in occasione della seduta 

del Consiglio Comunale, seduta in cui si concedeva la cittadinanza onoraria alla Senatrice Liliana Segre. 

Le forze dell’ordine hanno operato con massima professionalità per evitare azioni di inammissibile disturbo 

in una occasione che ha visto la presenza di centinaia di cittadini, intervenuti proprio a rendere evidente il 

proprio apprezzamento alla Senatrice Segre e ad esprimere il proprio dissenso per le intimidazioni di cui è 

costantemente oggetto proprio da parte di chi si richiama alle ideologie del fascismo. E’ inammissibile che 

proprio chi fa proprie e diffonde ideologie antidemocratiche attacchi chi ha fatto con scrupolo e correttezza 

il proprio dovere per garantire il corretto svolgimento di una iniziativa di espressione di democrazia, 

concetto ovviamente poco chiaro ai fautori dell’estrema destra, che ne distorcono il significato a proprio uso 

e consumo. 

Il gruppo, come ben cognito, non è nuovo a manifestazioni di chiara e conclamata natura nazifascista, come 

tra l’altro recentemente dimostrato anche con l’apposizione di un vergognoso striscione, in occasione della 

Festa provinciale della Resistenza, in cui si offende l’intera cittadinanza varesina, attribuendole una adesione 

alle ideologie fasciste. 

Nel ringraziare i dirigenti e gli operatori delle Forze dell’Ordine della Questura di Varese, si ricorda quanto sia 

auspicabile che la nostra Repubblica sappia sempre e con maggiore incisività fare argine a coloro che 

inneggiano a ideologie fasciste e neonaziste, ideologie sconfitte dalla Resistenza nel nostro Paese. 

        La Presidente di ANPI Provinciale 

                             Ester Maria De Tomasi 

 

 


